
Un bottino miliardario 
Per due anni 21 persone 
avevano sottratto 
soldi per ditte e pensioni 

Una talpa a Termini In manette un poliziotto 

Impiegato allo smistamento Era l'autista del prefetto 
incfividuava di Isernia, un membro 
le raccomandate con valori dell'organizzazione 

Alle poste una banda ruba-assegni 
Assegni, titoli, provvidenze, partivano via posta ma 
non arrivavano a destinazione. Sparizioni misterio
se proseguite per quasi due anni. Poi in luglio la 
svolta delle indagini. Il capo della «gang» è stato 
Individuato e pedinato dai carabinieri che hanno 
cosi ricostruito I «movimenti» dei truffatori. Sono 
(tate arrestate 21 persone e sequestrati assegni e 
contanti per un miliardo e duecento milioni. 

ANTONIO CiraiANI 

wm L'Impiegalo delle poste 
di vi* Manale a Termini aveva 
una grande esperienza Da più 
di venti anni lavorava al cen
tro di smistamento postale 
raparlo accettazione racco
mandale. A colpo d'occhio 
nt sapeva riconoscere una 
normale da una che viaggiava 
con un assegno all'interno. 
Nei sacchi delle lettere trova
va velocemente I plichi giusti, 
quelli di valore. Cosi negli ulti
mi due anni Andrei Cori, 52 
anni, ha pensato di mettere a 
(rutto I» sua grande «profes
sionalità», diventando la «tal
pa» di una grossa organizza-
alone che razziava tutto quello 
chi avene un valore e viso-

ÈH M per posta. Il tuo compi-
> era solamente quello di in

dividuare e bloccare assegni, 
titoli, provvidenze e plichi. Poi 
entrava In azione II resto della 
•gang» formata da 21 persone 
che completavano II lavoro. 
alcuni, esperti falsificatori, al
ti) •cambiatori» presso gli 
sportelli bancari di un'Italia 

Il fenomeno della sparizio
ne degli assegni che viaggia
vano per poti* era diventato 
nagll ultimi mesi dilagante, Al 
vecchietti non arrivava la pen
sione, assegni circolari desti
nali i ditte sparivano nel nulla 
e le denunce si accumulavano 
sul («voli del carabinieri, SI 
trattivi tempre di •valori» che 
partivano d i Roma e che veni
vano Incassati regolarmente, 

ma con documenti falsi, nelle 
varie città dove erano destina
li La svolta nelle indagini c'è 
stata nel luglio scorso quando 
gli uomini di via In Selci, co
mandati dal colonnello Con
forti, hanno individuato qual
cuno che «doveva saperne 
qualcosa» «Zibibbo», come 
era conosciuto nella mala ro
mana, al secolo Giuseppe Car
lo Siella, 44 anni, residente al
la Borgheslana, non era solo 
uno che •sapeva qualcosa», 
era II capo della banda di truf
fatori che aveva diramazioni 
In diverse regioni. 

I carabinieri del Reparto 
operativo l'hanno pedinalo a 
lungo, per tutta l'estate, lino 
alla sco i» settimana, quando 
hanno capito come funziona
va la truffa ed Individuato tutti 
I membri della banda. 

La «talpa», Andrea Cori, In
tercettava assegni e plichi 
contenenti valori! da via Mar
sala li smistava al luogotenen
te di «Zibibbo», Mario Torli, 
44 anni, Ma come venivano 
Incassati gli assegni intestati 
ad altre persone? A Corcolle, 
In un garage preso in affitto da 
Giuseppe Stella, era stata alle
stita una stamperia clandesti
na dove venivano confeziona
te patenti e carte d'identità 
•ad hoc», con le loto dei 
•cambiatori» ed II nome della 
persona alla quale era intesta
lo l'assegno, Con «Zibibbo», 
considerato un «mago» della 

falsificazione di documenti, 
nella stamperia lavoravano 
sua moglie Emilia Caiazza, 44 
anni, Sandro Leoni, 22 anni, 
che stava apprendendo I arte 
della contraffazione 

Quindi entravano in azione 
I «cambiatori» Eleganti, di 
bella presenza, riuscivano ad 
incassare I soldi eludendo I ri
gidi controlli delle banche Un 
nutrito gruppo lavorava a Ro
ma e provincia, altri facevano 
i fiduciari periferici in Emilia 
Romagna, Molise, Abruzzo e 
Puglia Con un'azione comu
ne i carabinieri del reparto 
operativo romano, guidati dal 
maggiore Nlgllo e quelli dei 
comandi di Isernia, Cengnola 
Salsomaggiore, San Benedet
to e Fondi hanno arrestato la 
scorsa mattina I 21 membri 
della banda di «Zibibbo» Nel 
la stamperia sono stati arresta
ti Giuseppe Stella, Mario Torti, 
Emilia Caiazza, Sandro Leoni 
e l'autista del «capo» Giusep
pe D'Ambrosio, 27 anni Nelle 
loro abitazioni romane Piero 
Boccia, 44 anni, Roberto Pai-
lotta, 41 anni, Dario Cozzatel-
li, 51 anni, Savino D'Amato, 
43 anni, Anna Tulli, 45 anni, 
Augusto Turchetti, 38 anni e 
Giuliano D'Angeli di 42 Poi 
sono stati arrestali a Chieli 
Giuseppe Simone, 40 anni po
liziotto e autista del prefetto di 
Isernia, a San Benedetto del 
Tronto Angelo Di Ballista di 
32, a Cerignola Michele Com
pieremo di 38, a Salsomaggio
re Ettore Farabecoll di 40, a 
Fondi Guido Sepe di 44, a 
Isernia Fernando Finessl di 
38, e ad Aprilla Antonella Za-
nlni e Antonio Sica di 22 e 49 
anni 

Nel cor» dell'operazione 
tono slate sequestrate 80 pa
tenti rubate presso la motoriz
zazione di Napoli e assegni 
non ancora incassali per un 
miliardo e 200 milioni di lire 
in contanti 

Gli assegni e i documinli tolsi sequestrati 

Sottraeva anelli in carcere 
Arrestato un agente 
• • L'allarme l'ha dato una 
detenuta di Rebibbla che sta 
per essere scarcerata Prossi
ma all'uscita, A.L ha chiesto 
Indietro i suoi ori depositati 
nella cassaforte, in custodia 
obbligatoria, quando è finita 
in carcere L'orologio d'oro e 
acciaio, un piccolo bracciale, 
una collana e un anello non 
c'erano più. Trovata vuota la 
busta intestata a suo nome, 
A L ha preteso una seconda 
ricerca davanti al suo avvoca
to. Ma del gioielli nessuna 
traccia, neanche stavolta. La 
notizia di essere stata deruba
ta in carcere è volata tra le 

altre detenute In fila per due 
settimane tutte hanno preteso 
di controllare le proprie buste 
registrate nell'inventario di 
entrata A una mancavano gli 
orecchini, a un'altra bracciali 
e anelli ed era sparila del tutto 
la valuta estera Prima il miste
ro e poi un vero disastro L'in
chiesta, scatenata dalle donne 
di Rebibbia, ha portato all'ar
resto di Daniele Mells, giova
ne agente di custodia, addetto 
all'ufficlo-matrlcola del carce
re Da un anno lo avevano no
minato depositario unico del
la cassaforte. Solo lui ne co
nosceva la combinazione e 

aveva in consegna le chiavi. 
Era davvero Insospettabile 
Per questo, dopo anni di ge
stione in condominio, gli era 
sialo affidato quest'incarico 
per evitare imbrogli e cancel
lare le voci ricorrenti che a 
Rebibbia si volatilizza ogni co
sa. E Damele Mells dava fidu
cia. La sua vita la passava In 
carcere. Il dormiva, nelle ore 
di permesso faceva brevi giri 
In città a bordo di una vecchia 
macchina acquistata a cam
biali Nessun vizio, tutto car
cere e lavoro Proprio per 
questo prima di accusarlo a 
Rebibbia hanno cercato una 

Prova per scagionarlo. Ma 
Inchiesta aperta dai carabi-

nien del reparlo operativo, 
che nella scorsa settimana 
hanno Interrogalo detenute e 
personale del carcere, lo ha 
Inchiodato come responsabi
le dei furti II giovane agente 
di custodia nega. Portato nel 
carcere militare di Forte Boc-
cea dice che non capisce co
me siano poniti sparire gioielli 
e denaro. E conferma che il 
segreto della cassaforte lo co
nosce solo lui Ora è stalo so
speso dal servizio e se sarà 
condannalo rischia di Unire 
dietro le sbarre che ha sempre 
visto dall'esterno 

Tecnici a consulto per il crollo all'Aventino 

Caverne e cunicoli 
hanno inghiottito la strada? 
Ancora piccoli smottamenti dentro il cratere di via 
San Ciosafat, all'Aventino, isolato dalle transenne. 
Acqua e gas erogati normalmente. Ma si temono 
altri crolli. In fondo alla voragine c'è un cunicolo 
senza fine. Nelle prossime ore riunione tra Italgas, 
Acea, Comune e Sovrintendenza. Si dovranno ac
certare le cause della voragine e se tutta la strada 
dovrà essere puntellata sottoterra. 

MAZIA LEONARDI 

l i voragini dell'Aventino 

•a) Attorno alla grande vo
ragine di via San Giosafat, al
l'Aventino, non vola una mo
sca. La piccola strada, cin
quanta metri tra piazza Santa 
Prisca e piazza Albania, è 
chiusa Solo I più incalliti tra
sgressori provano a oltrepas
sare le transenne Muro muro 
guardano il cratere e tentano 
di raggiungere l'altro capo 
Fatica sprecata Dentro il «bu
co» la terra scivola ancora Le 
pareti si assestano, lasciano 
cadere poco a poco piccole 
zolle, s'inarcano sotto il ietto 

di asfalto II resto è immobile 
La macchina volata giù l'altra 
notte, con tre ragazzi dentro, 
è nmasta lì I vigili del fuoco 
hanno provalo a imbracarla 
Ma la pesante gru avrebbe do
vuto lavorare sul ciglio e l'a
sfalto avrebbe ceduto Quan
do hanno provato a rimuove
re il palo dell'illuminazione 
stradale che poggiava su un 
tubo del gas, la terra si è mos
sa Il palo, scivolando perpen
dicolarmente, si è appoggialo 
sul fondo Almeno questo ha 
evitato che la tubatura del gas 

non si rompesse Nessun peri
colo neanche per l'acqua. 
L'Acea ha isolato il grande 
collettore che ha sorretto la 
strada a sinistra 

Cosa è successo sotto l'a
sfalto? Da quanti anni si pre
parava il crollo? Alla base del
la parete sinistra si apre un cu
nicolo Le sonde dei vigili del 
fuoco non sono nuscili a tro
varne la fine U sono stati in
ghiottiti mille metn cubi di ter
ra, ed ettolitn di acqua usciti a 
tutta pressione da un tubo 
tranciato 

Gli occhi sono puntaU su 
questo mistero len mattina i 
tecnici della squadra speciale 
sottosuolo del Comune e un 
archeologo, con tanto di pian
ta disegnata nell Ottocento da 
Rodolfo Lanciani, sono andati 
a cercare intomo a via San 
Giosafat le caverne, forse sca
vate secoli prima per estrarre 
tufo e pozzolana. Ma la map
pa non ha svelato nulla «E in
completa» ha detto l'archeo

logo Mancano grotte naturali 
e fiumiciattoli di acqua sorgiva 
che tutti sperano di trovare. 
Così ripeteranno la verifica 
con carte aggiornate. 

Anche gli specialisti delle 
fogne sono scesi nella rete 
sotterranea che accerchia la 
voragine Lo smottamento di 
lena non ha provocato danni, 
nessuna crepa, nessuna perdi
ta Non nmane che galleggia
re sulle ipotesi fatte a caldo. 
forse una falda acquifera, o 
una fogna in disuso da anni, o 
l'infiltrazione di acqua piova
na Oppure le perdite di una 
conduttura d'acqua microsco
pica, sette millimetri di diame
tro, che ha eroso e trascinato 
la terra Ma l'Acea lo esclude 
Il summit tra le società inte
ressate alle canalizzazioni di 
via San Giosafat dovrà dire co
me puntellare la strada e se è 
necessano scavare ancora-
Certo è che il cratere non può 
essere semplicemente nco* 
perto 

«Più chiarezza, basta con la confusione» 
• I Dopo II gran fermento di 
luglio, I comunisti romani tor
nano a discutere dell'alterna
tiva, del rapporti con II Psl, 
delle difficolta del partito, nel
la quiete della scuola di Frat-
tocchle Le conclusioni del 
comitato cernale hanno la
sciato - lo ripetono In tanti 
dalla tribuna e nel corridoi -
un -sentimento di Insoddlfa-
•lone». Carlo Leoni, della se
greteria della federazione, 
parla nella sua relazione della 
•necessita di uscire fuori dal
l'inconcludenza del comitato 
centrale di luglio e di affronta
re con più nettezza la discus
sione Interna al parlilo. 

L'aullla del governo. 
.L'ossessione della formula di 

Soverno è un Incubo da cui 
obblamo liberarci». Roberto 

Culllo, funzionarlo della zona 
Tlburtlna, usa le parole più 
forti per esprimere un concet
to che torna in quasi tutti gli 
Interventi Leoni avompartato 
di .fughe politiclsilcìSt, B è B 

ni giudica «velleitario afferma
re che è possibile oggi un go
verno delle sinistre Dobbia
mo restituire serenità al parti
to costruendo Iniziative con
crete di rapporto con la gente 
è strano impegnare le nostre 
forze su un obiettivo che i 
compagni sentono quotidia
namente come impraticabi
le» 

L'alternativa. L'Incubo del 
governo a tutti i costi deve la
sciare il posto ad una conce
zione dell'alternativa «come 
questione ej||non si riduce al 
rapporto • $ partiti» Carlo 
Leoni è r n i B netto «Le con
dizioni per#alternallva non ci 
sono oggi negli orientamenti 
della gente, nel rapporti di 
forza tra le classi e non solo 
nelle posizioni del partiti» 
Non è dunque una proposta di 
schieramento a breve termi
ne "E un processo di lunga 
lena - aggiunge Bettlnl - ca
pace di Unire su un program
ma tutte le forze di progresso 

«Sì, è vero, c 'è smarnmentto nel par
tito, una grande difficoltà c h e deriva 
dal risultato del voto ma anche dalla 
discussione che si è svolta dopo il 
voto Non possiamo ntenere chiusa 
questa discussione perché non è 
chiusa. Alla fine ci vuole un giudizio 
unitano, una maggioranza che si co

struisce nel confronto. Goffredo Bet-
tini, segretano della Federazione ro
mana del Pei, non glissa le domande 
spinose. Fra le mura della scuola di 
Frattocchie le parole che si ripetono 
in questa assemblea con più frequen
za sono quelle di «governo», «alterna
tiva», «rapporti con i socialisti». 

laiche e cattoliche» Per San
dro Morelli, del comitato cen
trale, si deve partire con una 
•messa a punto sulla fase at
tuale dell offensiva neocon 
servatrlce» Il segretario di zo
na Aldo Pirone e il consigliere 
comunale Maurizio Ellssandrl 
ni parlano di nuovo radica
mento sociale e costruzione 
di movimenti di lotta «Ma per
ché dobbiamo continuare a 
dividerci - chiede Francesco 
Speranza, consigliere regiona
le - tra chi vedo l'alternativa 
come confronto con il Psl e 

LUCIANO FONTANA 

chi invece vuole discorsi a tut 
to campo, nvedendo i nostri 
rapporti con la De? C è una 
terza ipotesi un grande parti
to d'opposizione collegato al
la società E un'Ipotesi che 
esalta la nostra autonomia» 

I rapporti con Psl e De. E il 
punto che scalda di più gli in
terventi e divide Nella società 
italiana c'è stata in questi ulti
mi anni un'offensiva conser
vatrice - dice Bettlnl - la no 
stra sconfitta elettorale si in
scrive In questa fase in cui il 
Pei ha giocato troppo sulla di

fensiva «La domanda chi ha 
partecipato a questo proces
so7 deve essere fatta - spiega 
il segretano della federazione 
- Il Psi non è prigioniero di 
questa politica, è invece un lu
cido e Intelligente protagoni
sta» Il partito socialista ha 
cercato di sostituire la De co
me centro dell'area moderata 
e di isolare i comunisti «Se 
questo è II disegno - chiude 
Bettlnl - dobbiamo aprire 
chiaramente una battaglia po
litica nel confronti di questo 

gruppo dingente del Psi» Il 
suo giudizio è in sintonia con 
grande parte degli interventi 
Ci sono però anche fotti enti-
che «È un giudizio sommario, 
perentorio e eccessivo - nbat-
te Vincenzo Alessandri - non 
ha nulla a che fare con il dis
senso che può esserci con il 
Psi su alcune quesuom pro
grammatiche» Alessandri po
ne un'alternativa secca se ci 
poniamo il problema del go
verno dobbiamo scegliere, o 
con la De o con il Psi «L'unico 
problema - chiude - è con
frontarsi con i socialisti sui 
contenuti con una nostra pro
posta forte» La scelta obbli
gata (o governo con il Psi op
pure nuovo compromesso 
storimi non trova però buona 
accoglienza «Sono due forme 
di subalternità* dice Carlo 
Leoni «Dobbiamo nacquisla 
re una grande libertà di mano 
vra politica», aggiunge Bellini 

Il dibattito nel PcL La paro

la «chiarezza» è scandita a n-
petizione dal microfono. 
Francesco Speranza «Mi pare 
che la confusione aumenu 
Vogliamo conoscere la politi
ca del Pei e non quella dei 
singoli dingenti» Domenico 
Rosato «Non dobbiamo illu
derci stanno nascendo le 
correnti» Pina Marzi «Impar
tito come il nostro deve muo
versi in un'unica direzione». 
Gigliola Galletto «Già a Firen
ze abbiamo perso l'occasione 
di definire il ruolo del Pei 
Questo nodo non è stalo 
sciolto nemmeno dal comita
to centrale» Vincenzo Ales-
sandn «La differenza di opi
nioni deve sfociare nella ge
stione da parte di chi condivi
de quelle della maggioranza. 
Sono d'accordo con l'omoge
neità dei gruppi dirigenti» 
Carlo Leoni respinge però la 
possibilia (a cui accenna Spe
ranza) di un congresso straor-
dinano «Non possiamo vivere 
un eterna fase congressuale» 

Vigili, non Rambo: 
il Pei presenta 
una sua proposta 

STEFANO DI MICHELI 

• • Non pia il classico «piz
zardone» né tantomeno un 
Rambo in divisa. Ma un vigile 
urbano con una formazione 
professionale più qualificata e 
un'idea chiara dei suoi compi
ti. magari armato, ma solo nel
le situazioni in cui ciò è stret
tamente indispensabile. Il Pel 
ha presentato l'altro giorno in 
un convegno la sua proposta 
di legge regionale sul vigili ur
bani In realtà avrebbe dovuto 
farlo la Regione, come gli Im
pone la legge-quadro del mar
zo '86, che si è invece defilata 
Si tratta di otto articoli, chiari 
e sintetici, concentrati su al
cuni aspetti di maggior rilievo 
la formazione degli agenti, la 
possibilità di associazione per 
i piccoli comuni, l'uso delle 
armi Una vera proposta di ri
forma «Davanti ad un'ennesi
ma inadempienza della giunta 
regionale, è toccato a noi del 
Pei assumere una sorla di sup
plenza», commenta Andrea 
Ferrom, uno dei firmatari del
la proposta In questi mesi, la 
bozza di legge del Pei è stata 
discussa in numerose assem
blee presso i venti gruppi cir
coscrizionali in cui sono divisi 
i vigili urbani a Roma. Ha rice
vuto un giudizio positivo una
nime, anche da parte dei diri
genti «Noi - dice il coman
dante dei vigili nella capitale, 
Francesco Russo - siamo grati 
al gruppo del Pei che ci ha 
dato la possibilità di riflettere 
e confrontarci su questo im
portante problema» 

Per quanto riguarda la for
mazione degli agenti, si pro
pone di affidarla alle Provin
ce, esclusa Roma dove do
vrebbe rimanere compito del 
Comune Per i gradi superiori 
sono previste convenzioni 
con l'università e il centro di 
studi giuridici regionali «Carlo 
Arturo Jemolo». «Un'Identità 
completa ed omogenea del 
vigile urbano è fondamentale, 
anche per i nuovi compiti che 
ha assunto», ha ricordato al 
convegno il pretore Adalberto 
Albamonte. Al piccoli centri a 
volte di 600-700 abitanti, vie

ne proposto di associarsi, cosi 
da poter avere almeno qual
che vigile urbano pienamente 
qualificato Con la riforma di 
polizia di dieci anni fa, al vigi
le sono passate molte nuovo 
funzioni, dal traffico all'Igiene 
pubblica, dal controllo dell'a
busivismo a quello del locali 
notturni. -Una figura fonda
mentale per il funzionamento 
della città e per la sua sicurez
za - ricorda Maurizio Fiasco, 
del comilato regionale del Pei 
- La nostra proposta parte da 
un concetto allargato dalla si
curezza, che In citta non pud 
significare solo questioni di 
ordine pubblico». 

E abbastanza recente la po
lemica sulle pistole al vigili ur
bani Il Pei è contrario ad ar
mare in maniera generalizzata 
ed incontrollata La pistola so
lo in casi particolari, di vero 
pericolo per l'agente e dopo 
una consultazione con gH or
ganismi rappresentativi del 
personale. «Una norma con 
un carattere restrittivo e «I 
tempo stesso garantistico», la 
definiscono I consiglieri co
munisti che l'hanno proposta. 
Anche i vigili concordano. 
•Non slamo né interessali nt 
vogliamo scimmiottare com
portamenti di altri corpi di po
lizia», dice Elio Matteucd, re
sponsabile del vigili della Cali. 
La legge presentala dal Pel 
prevede inoltre la costituzio
ne di una consulta regionale 
per polizia municipale, per 
scegliere la dotazione tecnica 
e strumentale necessaria, par 
studiare una stessa Mentici 
divisa per tutti I Comuni del 
Lazio «nel rispetto del divieto 
di assimilazioni • quelle mili
tari». •Chiederemo al più pre
sto che qiiesta proposta venga 
messa all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio - pro
mette Angiolo Marroni, «ce-
presidente dell'Assemblea re
gionale-. Il pentapartito è sta
lo del tutto latitante tutta pro
posta, ora non Intendiamo 
certo aspettare che si decida a 
discuterla». L'Incoraggiamen
to arriva dagli itejsfcomart-
danti del vigili delle Province): 
•Bisogna lare pretto», sosten
gono all'unanimità. 

Edile precipita 
e muore 
a villa Borghese 

l'impalcatura da cui e volato eiù Stefano Staracela 

• • Giù dall'impalcatura del 
museo di villa Borghese per 
sedici metri, un impatto vio
lentissimo Stefano Staracela, 
25 anni, operaio edile di Zaga-
rolo, a terra respirava ancora 
Ma la corsa in ambulanza ver
so I ospedale San Giacomo è 
stala inutile, è giunto ormai 
morto Oscure ancora le cau
se dell'incidente, nessuno del 
suoi compagni lo ha visto nel 
momento in cui ha perso l'e
quilibrio, lo hanno visto solo 
cadere nel vuoto Erano le 14, 
Stefano Staracela aveva man
giato da poco, non si esclude 
un malore dovuto alla dige
stione, un giramento di testa 
Sono comunque ipotesi che 
potranno trovare conferma 
solo con il referto del medico 
legale Sull'incidente II magi
strato di turno ha aperto un'in
chiesta, questa mattina ci sarà 
il sopralluogo a) cantiere del
l'Ispettorato del lavoro Si do
vrà controllare se l'Impalcatu
ra era stata costruita rispettan

do le norme di sicurezza. 
Stefano Staracela lavorava 

da due anni con la Carben, 
una società a responsabilità li
mitata che sta eseguendo i la
vori di restauro del museo di 
villa Borghese, Aveva la qua-
tifica di operaio addetto al ti
raggio, si occupava cioè di 
sganciare e sistemare I carichi 
portati sull impalcatura. SI è 
rollo un cavo, un carico lo ha 
colpito sbilanciandolo? Sono 
ipotesi che non hanno travato 
conferma nelle testimonianze 
raccolte dagli agenti del conv 
mìssanato Salario, l'operazio
ne di tiraggio non si fa da soli, 
richiede raiuto almeno di un 
altro operaio a terra, e nessu
no si è accorta di niente. 

I lavori di restauro del mu
seo di villa Borghese prose
guono da molto tempo, la rifa-
citura riguarda tutta la faccia
la E l'impalcatura e un castel
lo enorme, con una torre cen
trale da lì, dal punto più alto è 
caduto Stefano Staracela. 
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